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La sesta edizione della nuotata libera di Sassonia “Chi c’è…
c’è” si è svolta anche quest’anno con grande ed appassionata
partecipazione di 47 fra atleti e amici, master e amatori.
Domenica 28 agosto la nuotata spontanea in compagnia a par-
tecipazione libera è partita, come da tradizione, dalla torretta
del bagnino di salvataggio dei Bagni Gabriele; i partecipanti
hanno percorso un tragitto lungo circa 1200 metri girando intor-
no alle scogliere di Sassonia. Trattandosi di una nuotata tra
amici non è mancato quel sano spirito di competizione che si
può tradurre con la frase “anche quest’anno ti ho dato la

pezza”. Quindi nessuna vincitrice o vincitore, solo i nomi del
primo arrivato tra gli uomini, Matteo Renna e la prima delle
donne, Francesca Giorgioni (vice campionessa italiana dei
Master). Nessuno si è sognato di prendere i tempi ma pare che il
primo abbia impiegato circa 17 minuti primi. Al termine della “Chi
c’è… c’è” prosecco, birra, pizza bianca e squisite crostate fatte
in casa, sotto un cielo minaccioso come in una scena del film
“incontri ravvicinati del terzo tipo”… ma per questa volta è anda-
ta, con un mare calmo e dalla temperatura confortevole.
Appuntamento al prossimo anno per la settima edizione.

CHI C’È… C’È, 6° EDIZIONE DELLA NUOTATA 
TRADIZIONALE DI FINE ESTATE
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BrodettoFest torna a Fano per la sua
20esima edizione il 9, 10 e 11 settembre.
Il Festival italiano dedicato alla zuppa di
pesce tipica di Fano si prepara a cele-
brare tre giornate all’insegna della tradi-
zione. Vent’anni da festeggiare con
spettacoli, degustazioni, cooking show
degli chef più noti, personaggi dello
spettacolo, laboratori per bambini e
tante altre novità come lo Spazio Bro – la
cucina dei pescatori. Al 'Palabrodetto'
grandi nomi e protagonisti della cucina Italiana, dalle
stelle Michelin ai volti più noti dei social chef. Davide Di

Fabio del Ristorante Alla Gioconda di Gabicce Monte,
Richard Abou Zaki e Pierpaolo Ferracuti del ristorante
Retroscena di Porto San Giorgio, Cristiano Tomei del
ristorante L’imbuto di Lucca, Max Mariola e ancora, il
giovane chef dai numeri da capogiro sui social, Ruben
Bondì – Cucina con Ruben. Il grande ritorno della cuci-
na dei 'Pescatori' con uno spazio dedicato per la pre-
parazione del brodetto alla fanese si affianca al circuito
dei ristoranti, confermato anche quest’anno, collegati ai
luoghi della kermesse grazie al 'BrodettoBus'. Cultura,
cibo, viaggi, poesia miti e attualità sono alcuni dei temi
trattati nei talk show di 'BrodettoTime' al Palco Cavea.
Sul palcoscenico volti del cinema e della televisione:
Gianmarco Tognazzi si racconta con Paolo Notari,

Fede e Tinto

Palabrodetto

A FANO, 9-10-11 SETTEMBRE BRODETTOFEST COMPIE VENT'ANNI
Grande Festa all'insegna delle eccellenze, di grandi ospiti e delle stelle della cucina italiana

Ristorantino BORSHEDDORistorantino BORSHEDDO
Apecialità pesceApecialità pesce - - viale Odriatico, 17 FONQviale Odriatico, 17 FONQ - Del. 0721.824211- Del. 0721.824211

Alessandro Cecchi Paone e Raffaele Di
Placido presentano un viaggio alla sco-
perta delle idee e delle storie più innova-
tive e sostenibili capaci di cambiare il
nostro presente e assicurare un futuro
migliore; e infine il reading scenico di e
con Vinicio Marchioni. Torna l’amico e
testimonial del Festival Federico
Quaranta. ’Un mare da Amare' e 'Un
mare di Plastica' gli appuntamenti con
Legambiente sul tema dell’ecologia.

Raddoppia lo spazio per i più piccoli al Largo Seneca
con 'Brodetto & Kids', in collaborazione con il MIPAAF.
Il mare viene scoperto in tutto il suo splendore a bordo
della 'BrodettoBoat' con il professor Piccinetti, e per gli
amanti dell’avventura, quest’anno, arriva il
BrodettoCup con la terza prova campionato X zona
classe windsurfer. Luca Cinalli, Giovanni Ceccarelli e
Flavio Angiolillo, bartender e mixologist italiani, si con-
fermano giudici della seconda edizione di
'Moretta&Co', la competition nazionale dedicata alla
Moretta fanese, riservata a Barman professionisti. 

Info: Brodettofest.it 
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

ERA UN GIORNO DI DICEMBRE DEL 1922 (1a parte)

I cento anni dell’Istituto Palazzi-Zavarise
L’Istituto Palazzi-Zavarise per cieche e
sordomute compie quest’anno cento anni
di attività. Esattamente il 16 dicembre
1922 la nobildonna fanese Luisa Palazzi
Gisberti, che fin da giovane aveva
mostrato spiccate doti caritatevoli, aprì le
porte della sua casa in Via Arco
d’Augusto 37 per accogliere un piccolo
gruppo di bambine con disabilità. La sua
fu una storia di fede e di nobiltà d’animo
che lasciò nella città un’impronta impor-
tante.

Luisa era nata a Fano nel 1841 in un palazzo nel cuore del cen-
tro storico da una ricca famiglia imparentata con quel

Francesco Palazzi (1533-
1570), colonnello, che si era
distinto nella strenua difesa
di Famagosta durante la
Guerra di Cipro.
Giovanissima era stata avvia-
ta agli studi e all'educazione
cristiana e in età adolescen-
ziale aveva sposato Luigi
Zavarise, un medico chirurgo
dedito alla cura dei poveri e
all'amore verso il prossimo.
L’esempio del marito fu fon-
damentale per lei. La sua
situazione di donna sposata,
benestante e senza figli la
vide impegnata con dedizio-
ne nel miglioramento delle
vite di tante famiglie in grave
stato di indigenza, sia sotto

l'aspetto alimentare che delle cure mediche. Alla morte del
marito ritenne che la sua dimora fosse ideale per ospitare un
piccolo gruppo di ragazze con problemi, composto inizialmente
da quattro bambine sordomute e una cieca, che vennero affida-
te alle cure di suor Clelia Colombo. La religiosa aveva accolto
con grande spirito di carità l’invito di Don Pietro Bonilli (1841-
1935), fondatore dell’Istituto delle Suore della Sacra Famiglia, a
venire a Fano a dirigere il centro. Fu proprio Don Pietro che all’i-
nizio del 1900 a Spoleto aveva dato vita ad una scuola femmini-

le, in cui le suore
avevano iniziato
un nuovo percor-
so di vita religiosa
dedicando il loro
impegno perso-
nale nell'assisten-
za e nell’educa-
zione di orfani,
nella cura degli
ammalati e dei
disabili e nel
sostegno agli emarginati.

Dunque, un incarico importante per la giovane Sorella di soli 26
anni, arrivato da quel sacerdote che per le sue benemerenze
venne proclamato beato da papa Giovanni Paolo II nel 1988.
Dalla casa madre umbra Suor Clelia arrivò a Fano e con l’aiuto
di una consorella iniziò in questa sede la sua meravigliosa
opera di maestra ed educatrice trasformando l’abitazione in
una ‘Casa Gioiosa’, dove le ragazze cantavano, danzavano,
suonavano e si preparavano alla vita con la naturalezza di tutti
i bimbi a quell’età. Fano fu la prima scuola in territorio marchi-
giano dedicata all’istruzione di bambine sordo-mute e cieche e
la signora Palazzi vide con soddisfazione che in breve tempo
la Madre riuscì a portare avanti con risultati particolarmente feli-

ci la sua opera assistenziale, sempre mantenendo atteggia-
menti umili e silenziosi all’interno della sua ampia dimora.
L’inaugurazione del Centro avvenne con una bella cerimonia
ricordata con alcuni scatti d’autore. Il loro motto era “dare una
luce a tanti occhi spenti e una voce al silenzio di tanti cuori”.

Gli ambienti dove accogliere le prime allieve erano semplici e
spogli. Tuttavia la preparazione specifica e l’impegno amorevo-

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata
Outorizzazione n°2222 
Regione Marche 

Suor Clelia e le sue allieve

Luisa Palazzi Zavarise

EUISQTO Qndedei Raffaella & Beatrice via Einaudi, 30 Sentro S.le Metauro 
61030 Bellocchi di Fano (pX) - Del. e Fax 0721.855173

Palazzo Palazzi 
via Arco d'Augusto

zona Lido - via Simonetti, 31 - FANO Tel. 0721.823966
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le delle suore della Sacra Famiglia inizia-
rono a produrre in poco tempo frutti
meravigliosi tra le piccole alunne alle
quali insegnavano a leggere in braille, se
cieche, o a pronunciare le parole, se sor-
domute.

La scuola di Fano fu precorritrice in que-
sto tipo di interventi nel sociale, progetti
che con un linguaggio moderno avrem-
mo definito inclusivi, atti cioè a garantire
la partecipazione di tutti gli alunni nel
processo di apprendimento assicurando
una risposta qualitativa al problema degli
allievi in difficoltà. Un anno dopo, esatta-
mente nel 1923, venne approvata una
legge sull’istruzione obbligatoria dei ciechi e dei sordomuti
contenuta nella Riforma Gentile e il Regio Decreto segnò
l’intervento diretto e indiretto dello Stato nel settore del-
l’educazione speciale, dando il via alla nascita di appo-
site strutture scolastiche per bambini con disabilità. La
città accolse con amore la nuova realtà assistenziale e
dopo la morte della signora Luisa avvenuta il 10 aprile
1926, la scuola portò in suo ricordo il nome di “Istituto
Palazzi-Zavarise”. Per sua volontà la dimora passò di
proprietà alla Congregazione di Don Bonilli. Inoltre dal
suo testamento si apprese che la defunta aveva lasciato
in donazione anche una splendida villa di campagna
sulla collina di Rosciano e il terreno adiacente. 

Nel marzo del 1927 la scuola di Fano venne parificata
alle scuole pubbliche e finanziata dal Ministero della

P u b b l i c a
Istruzione, con una
convenzione fra lo
stesso Ministero e
le Suore Maestre, specia-
lizzate nell’insegnamento
e diplomate alla scuola di
metodo dell’Istituto
Sordomuti di Napoli.

L’entusiasmo generato
dalla positiva esperienza
fanese fece da subito for-
mare attorno ad essa una
corona di benefattori. Tra
i tanti che si presero a
cuore i bisogni della
comunità delle bambine

e delle loro educatrici ci fu Monsignor
Ettore Castelli, rettore del Seminario
Regionale, che trasmise il suo paterno
amore ai propri parenti che in seguito si
prodigarono tanto per l’istituto fanese.

Purtroppo una infausta calamità naturale,
vale a dire il terremoto del 30 ottobre
1930, colpì il territorio fanese e la scossa
danneggiò l’antica dimora dei Palazzi. Le
giovani e le loro istitutrici rimasero illese,
ma dovettero abbandonare il fabbricato
per riparare sotto le tende allestite nelle
vicinanze. Si trascorsero notti e giorni
drammatici. In seguito per interessamen-
to di Don Vincenzo Del Signore, futuro

vescovo di Fano, le oltre trenta giovani ospiti e le suore furono

accolte dalle Maestre Pie Venerini, il cui collegio era presente
a Fano dal 1857. Dopo una breve permanenza presso l’istituto
religioso esse trovarono alloggio per un paio di anni presso
un’ala del Seminario Diocesano in attesa che la loro dimora nel
centro storico venisse restaurata. Una volta sistemato l’edificio,
suore e bambine ritornarono in sede. Nel frattempo la comunità
era cresciuta. Monsignor Giustino Sanchini (1860-1937),
vescovo di Fano, e la Superiora si interessarono presso il santo
Padre Pio XI per ottenere in dono una nuova sede. Il desiderio
di una specifica costruzione edilizia venne in breve realizzato
con il sostegno economico di tanti benefattori tra cui lo stesso
Pontefice, monsignor Castelli e i suoi parenti.

Scalinata interna 
di palazzo Palazzi

Beato Pietro Bonilli

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991
SENTIRSI SENTIRSI 

IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

OpERDQ O pRONZQ E SENO
chiuso domenica a cena e lunedi pranzo e cena

Le allieve nel cortile del palazzo





ORARIO CONTINUATO 
DALLE 8 ALLE 22
7 GIORNI SU 7 

UNA SICUREZZA
ANCHE LA DOMENICA!

www.farmaciavannucci.it

Fano via Cavour, 2 - t. 0721 803724

FARMACIE DI TURNO
9  22  SETTEMBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

11  24  SETTEMBRE RINALDI
via Negusanti, 9   tel.803243

6  19  SETTEMBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

13  26  SETTEMBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

8  21  SETTEMBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

1  14  27 SETTEMBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

4  17  30  SETTEMBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

3  16  29  SETTEMBRE  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

2  15  28  SETTEMBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

12  SETTEMBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

5  18  SETTEMBRE  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

7  20  SETTEMBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

25  SETTEMBRE PIERINI
via Gabrielli 59/61

10  23  SETTEMBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

5  15  25 SETTEMBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888
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CARTHAMUS TINCTORIUS (CARTAMO), UNA PIANTA
COLORANTE E MEDICINALE NELLO STESSO TEMPO

Il Cartamo, dal nome ebraico
“Kartam” ed arabo “Kortum”,
colore,  è una pianta della
Famiglia delle Asteraceae,
nota sin dall’antichità, nel
bacino del Mediterraneo, in
Africa ed in Oriente, utilizzata
come colorante.
Successivamente venne
conosciuta anche nel resto
dell’Europa, fino ad arrivare
all’Inghilterra, dove nel sedi-

cesimo secolo nei conventi veniva usato come colorante per
cibi e tessuti. Attualmente viene prodotto principalmente in
India, Stati Uniti e Messico. Per la sua proprietà cromatica, data
dalla cartamina, gli è stato attribuito anche il nome di “falso zaf-
ferano”. In cucina viene usato anche come componente di una
miscela di oli, assieme a sesamo e cotone per una particolare
frittura giapponese, il Tempura. Le foglie della pianta sono par-
ticolarmente ricche di vitamina C. Come alimento se ne utilizza-
no i semi, nelle insalate e yogurt. E’ in grado di aumentare la
consistenza di creme e budini. Può inoltre essere utilizzato in
sostituzione dello zafferano, da cui si distingue per il sapore
meno intenso. Per questo motivo il cartamo viene chiamato
anche “zafferanone”. L’utilizzo principale è tuttavia quello del-
l’olio di cartamo spremuto a freddo, per il condimento di insa-
late, carni e per le fritture, data la sua resistenza all’ossidazio-
ne. Nella pianta sono presenti glucidi, lipidi, proteine, fibre,
vitamina C e vitamina K (utile per contrastare l’osteoporosi). E’

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

inoltre presente l’acido linoleico, precursore degli omega 6 con
azione ipocolesterolemizzante ed ipoglicemizzante, quando
assunto in associazione ad una adeguata quota di omega tre
con altri alimenti. Per questa azione viene preso in considera-
zione come coadiuvante nel calo di peso, e stimolante l’energia
della persona. E’ possibile preparare un infuso con due grammi
di semi di cartamo in una tazza di acqua bollente per 5 minuti,
in presenza di asma e tosse. Come diaforetico, si assume un
infuso di 14 grammi di fiori, in mezzo litro di acqua non bollente.
Utilizzato come topico ha azione lenitiva su arrossamenti e der-
matiti.
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & UrinkFuorirotta Food & Urink

SIAMO APERTI TUTTI I GIORNISIAMO APERTI TUTTI I GIORNI
PRANZO E CENA PRANZO E CENA 

INSALATA DI PASTA CON PESTO DI RUCOLAINSALATA DI PASTA CON PESTO DI RUCOLA
Ingredienti per 4 persone

• Pasta secca corta 360 gr
• Pomodorini ciliegino 200 gr
• Toma del pastore (o altro 

formaggio fresco) 200 gr
• Gherigli di noce q.b.
• Olio extravergine di oliva q.b.
• Sale q.b.

Per il pesto di rucola
• Rucola 50 gr
• Grana grattugiato 30 gr
• Pecorino grattugiato 30 gr
• Gherigli di noce 30 gr
• Aglio 1/2 spicchio
• Olio extravergine di oliva 50-70gr

PREPARAZIONE

Pulite la rucola, sciacquatela e asciugatela bene. Poi raccoglie-
tela nel boccale di un robot da cucina. Aggiungete il grana, il
pecorino, le noci sgusciate e l'aglio. Poi proseguite con l'olio e
frullate fino a ottenere una pasta densa. 
Scolate il formaggio Toma da eventuale liquido residuo, tampo-
natelo con carta assorbente da cucina e tagliatelo a cubetti.
Lavate e asciugate i pomodorini. Poi tagliateli in spicchi.
Lessate la pasta in acqua bollente e salata, quindi scolatela al
dente e sciacquatela sotto l'acqua corrente fresca. Poi condi-
tela con il pesto. Aggiungete i pomodorini, il formaggio a cubet-
ti e qualche pezzetto di noce, quindi impiattate e servite.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

La rucola (Eruca sativa Miller) è una pianta erbacea annuale
appartenente alla famiglia delle Brassicacee (crucifere). La
rucola viene impiegata sia in ambito culinario che in quello
medico/erboristico.
Uno studio del 2014 ha evidenziato come la rucola sia un vero
superfood, in quanto è fra le specie che contengono 17 nutrien-
ti considerati essenziali per la salute pubblica secondo la FAO,

con il minimo apporto
calorico. Infatti è tra le
verdure più ricche di
fibre, calcio, ferro,
potassio, fosforo, vita-
mine di tutti i gruppi,
in particolare C e del
gruppo B. In modo
più specifico la vita-
mina C è nota per i
suoi benefici effetti

antiossidanti in grado di contrastare l'azione dannosa dei radi-
cali liberi, la provitamina A è fondamentale per un buon funzio-
namento della vista (in particolare della retina) e per la crescita
delle ossa, l’acido folico (vitamina B9) è essenziale per il
benessere dell'apparato cardiovascolare e molto importante in
gravidanza per uno sviluppo ottimale del nascituro ed infine la
vitamina K è utile al benessere di ossa e denti e a mantenere in
salute il sistema nervoso poiché partecipa alla costituzione
della guaina mielinica che riveste i nervi. È bene comunque evi-
tare di consumare quantità eccessive di rucola soprattutto in
caso di una terapia con anticoagulanti, in quanto la vitamina K
può ostacolare l'effetto di questi farmaci.
Grazie al notevole contenuto di sali minerali, come potassio
(alcuni studi suggeriscono che svolge un’azione importante nel
controllo della pressione arteriosa), ferro e calcio, la rucola è un
alimento dalle proprietà rimineralizzanti. 
Come per altre Crucifere, la rucola contiene isotiocianati ad
azione battericida, antinfiammatoria, antiage e antiossidante,
tra cui il più noto è il sulforafano, definito sin dal 1992 come il
principale induttore di enzimi ad azione anti-carcinogenica.
La rucola inoltre è in grado di stimolare l'appetito, ed è quindi
indicata per individui che soffrono di inappetenza; è digestiva
(le sostanze amare di cui è composta stimolano la produzione
di succhi gastrici, facilitando la digestione) tanto che nell'isola
di Ischia si prepara un liquore a base di rucola chiamato
Rucolino; ha proprietà rilassanti ed aiuta a favorire il sonno; ed
infine favorisce l’espulsione dei gas intestinali e ha un effetto
diuretico e antiulcera, noto fin dai tempi dei Romani.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746
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LISIPPO EDITORE DAL 1992 
E’ PRESENTE CON LE SUE TESTATE , 

LISIPPO, INFORMATUTTO, 
FANO24, FORZA ALMA, 

L’ANNUARIO DI FANO E CON 
TRE PAGINE FACEBOOK:

fano24, sportfano24, lisippo

LISIPPO EDITORELISIPPO EDITORE
lisippo@libero.it - 335.6522287lisippo@libero.it - 335.6522287
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COMUNE DI FANO
BATTE FORTE IL CUORE DELLA DARSENA
«Batte forte il cuore della
Darsena». Il Sindaco
Massimo Seri ha rimarcato
l'importanza dell'inaugura-
zione della Darsena
Borghese svoltasi nella
serata del 1° agosto. Uno
spettacolo di grande
impatto dove l’atmosfera
romantica è stata il leitmo-
tiv con cui si è voluta cele-
brare la restituzione della
passeggiata romantica alla
città. Protagonista dello
spettacolo una ballerina
acrobata che dalla ferrovia
ha sorvolato tutto il canale fino alla darsena per atterrare sul prato
verde dove l’attendeva un trampoliere per coronare il loro sogno
d’amore. Il tratto permetterà a fanesi e turisti di raggiungere la zona
del porto dal centro storico attraversando un luogo bello, suggesti-

vo e ricco di storia. «Questo
magnifico luogo, custode della
nostra tradizione marinara,
torna a splendere e lo fa con
uno spettacolo emozionante:
Molecole Show – ha commenta-
to Seri – Ora la Darsena è il
luogo dove fermarsi ad ammira-
re l’antico porto, in un ideale
cammino lungo la nuova pas-
seggiata romantica dal centro al
mare. A rendere suggestivo
questo rinnovato scorcio di
Fano ci sono gli arredi e la
nuova illuminazione, capaci di
rendere unica l’esperienza di
chi vivrà questo luogo.
Coinvolgenti anche le proiezioni
che hanno raccontato l’identità
e la storia della nostra città. Il
cuore della Darsena Borghese è
tornato a battere».



GREASE MUSIC HALL, GRANDE SUCCESSO PER LA CENA SPET-
TACOLO PRODOTTA DAL RISTORANTE IDEA.LE FOOD&MORE
Serata dedicata alla compianta Olivia Newton John 
Una festa travolgente che è stata in grado di catapultare piaz-
za XX Settembre nell’America degli anni 50, tra ciuffi ribelli
modellati con la brillantina, giubbotti di pelle e sbarazzine
gonne a ruota. Centinaia di persone, per una sera, si sono
sentite protagoniste di uno scintillante sogno americano assie-
me ai giovani attori e ballerini dell’associazione Happy Days
che lunedì sera hanno messo in scena sotto l’attenta regia di
Marco Florio e la collaborazione di Caterina Maggini il famosis-
simo musical Grease, prodotto dal ristoratore fanese Stefano
Mirisola che ha avuto l’idea. All’ombra del Teatro della Fortuna
si ha avuta così l’opportunità di entrare tutti nel Musical
Grease, in quella romantica storia d’amore che nasce nelle
“sere d’estate” condita da una colonna sonora elettrizzante
(da Summer Nights a You’re the One That I Want), con le
coreografie irresistibili, piene di ritmo ed energia, che hanno
fatto innamorare (e ballare) intere generazioni trasformandosi
in un fenomeno pop, sempre più vivo nella nostra estetica quo-
tidiana. Il pubblico che ha partecipato alla “cena spettacolo”
patrocinata dal Comune di Fano e preparata
dalle sapienti mani dei cuochi dell’Apci
(Associazione professionale cuochi italiani) gui-
dati dallo chef Antonio Bedini presso il
Ristorante Ideale Food&More, hanno assaporato
un menù a tema cenando in compagnia di per-
sonaggi diventati vere e proprie icone genera-
zionali: un gruppo coinvolgente, capitanato da
Danny Zuko, il leader dei T-Birds, innamorato di
Sandy, la ragazza acqua e sapone come
Sandra Dee e Doris Day che, arrivata alla high
school di Rydell dopo un flirt estivo con Danny,
per conquistarlo si trasforma in una donna sexy
e irresistibile. Insieme a loro, l’esplosivo
Kenickie, la ribelle e spigolosa Rizzo, i T-Birds e
le Pink Ladies. Entusiasmo a non finire in piazza,
dove intorno alla scena si è adunato anche un
foltissimo pubblico di passaggio. “E’ uno spetta-
colo mai visto prima a Fano – ha commentato il
sindaco Massimo Seri -. Faccio i complimenti
all’Idea.Le che ha avuto il coraggio di investire
su questo progetto, che speriamo possa essere replicato il
prossimo anno e quelli a venire”. “Questo è stato il primo capi-
tolo del progetto Music Hall che abbiamo in mente – spiega

Mirisola, vice presidente di Confesercenti Fano, che all’indo-
mani dell’evento è già stato contattato da un imprenditore di un

comune limitrofo per replicare -: l’idea è quella
della cena spettacolo in cui oltre agli attori e le
comparse sono proprio i commensali i protagoni-
sti della serata. Questo debutto ha coinvolto una
15ina di attori ed attrici che supportati dal corpo di
ballo della scuola Dance Academy Studio e dai B-
Boys in Action hanno catapultato il pubblico nel
magico mondo di Grease, non è solo uno sguardo
nostalgico ai favolosi anni 50′ ma un frizzante
omaggio musicale all’età d’oro del Rock’n Roll e
ad Olivia Newton John recentemente scomparsa,
a cui abbiamo dedicato la serata”. “E’ importante
che la nostra città cresca nei momenti di acco-
glienza – il commento dell’assessore al Turismo
Etienn Lucarelli – soprattutto in questi periodi in
cui ci sono i turisti. Ma anche i fanesi devono cre-
scere con l’attenzione di fare sempre più acco-
glienza, se vogliamo essere una città turistica.
Un’attività come questa promossa dall’Idea.Le
aiuta sicuramente la città ad essere più bella ed
accogliente. Complimenti quindi a chi porta avanti

progetti che non guardano solo la propria attività ma fanno un
passo in più”.
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EL ...“BLA
BLA BLA”!
El mónd de 9� 0 tut un ébla bla bla2...
ti s9cial, tla TV... de zua e de l(,
ognùn v9l d9 la sua e disczuisisM
al pàri del più esp0rt che ne capisM“

Dacs9 sucòd ch’ se mòtne in discusión
un luminare sa chel piu testón...
sucòd che se cunfónd... se da impurtanìa
ma zuòl ch’en ha studiàt... ma l’ignuranìa“

E tut un ébla bla bla2...  tut un susùrś
na buga per la via... un nuvulón...
sa la mundòìa f9ra dai bidón,
sa l’erba alta, i f9c... via se discùr“

Se met in moto el gir dle discusión,
de chi prut0sta e de chi v9l ragión...
M’0 zuòl più inferucit... M’0 chi ragiona...
e M’0 la permalosa... ch’en perdóna“

C’e de sigùr zualcùn che ala matina
fa el gir per veda zualcusina
da meta su étiZ t9Z2, é4u tub2, éfeisbùc2...
�Dacs9 pùblic e ép9st... e i lasM de stuc“:

° tut un  ébuta su2... un épresap9c2...
la vita di cristi(n cum fusa un gi9c“
Scata, cum0nta e clicca... e giù tla ret...
tòl bulirón che aumenta el rapascòt“

Un mónd fat al’arv0rsa... e cum s’armòdia@“
° sempliM... basta g9 su Vichipòdia “

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

I CANI
manca mai can! = neanche ai cani!
Si parla di una cosa tanto brutta e dolorosa, che non si augura
neppure ad un animale.  
s’era un can te dava un mòrs = se ero un cane ti davo un
morso. 
Si dice così a qualcuno che non si accorge che ciò che sta cer-
cando gli è più vicino di quanto pensi .
Es: C’hai sòta ‘l cul cle fòrbic! S’era un can te dava un mòrs!
= Quelle forbici le hai a portata di mano! Se al loro posto ci
fosse stato un cane ti avrebbe morsicato! 
èsa indiétra còm le pal di can (basòt) = essere indietro come
le  palle dei cani (bassotti).
Espressione di derisione nei confronti di chi dimostra scarse
capacità intellettive o è di idee retrogade.
Es: javémi dit de lucà chi dò sòld dla liquidasiòn, mo ‘n dà
mènt manca a murì d’un còlp: è indietra còm le pal di can!
= gli avevamo consigliato di investire quel poco denaro della
liquidazione, ma non vuole assolutamente ascoltarci: è un
testardo dalla mentalità antiquata!
fà da magnà per i can de San Dunin = far da mangiare per i
cani di San Donnino.
Cucinare malissimo. Quando una pietanza non è gradita si
minaccia la cuoca di mandarla a preparare il pranzo per il cani-
le di San Donnino, i cui ospiti, arrabbiati, potrebbero manifesta-
re il proprio malcontento a suon di morsi.
el can del cuntadin bàja da distant e fug (sta sit) quant è
davicin = il cane del contadino abbaia da distante e fugge (sta
zitto) quando è vicino.
E’ il tipico atteggiamento di coloro che ostentano sicurezza e
spavalderia, ma che, alla prova dei fatti, si rivelano codardi,
perché non in grado di affrontare quelle situazioni che richiedo-
no un minimo di decisione e coraggio.

Ristorante pizzeria Yankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014Ristorante pizzeria Yankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014
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the Fire" e "I Go to Extremes" rispetti-
vamente alla posizione numero 1 e
numero 6 della classifica Hot 100
Singles (fonte: Billboard). Gli altri
brani da segnalare sono "And So It
Goes", "That's Not Her Style",
"Leningrad" e "Shameless" che ottie-
ne successo due anni dopo grazie
alla cover realizzata dal cantante
country Garth Brooks. Tutte le canzo-
ni di “Storm Front” sono scritte, come
da tradizione, da Billy Joel.

Batman

Batman, primo della saga dedicata al
personaggio DC Comics, è un film
diretto da Tim Burton. L’uomo pipi-
strello è interpretato da Michael
Keaton mentre il nemico di turno,
questa volta Joker, è il grande Jack
Nicholson; la bellissima Kim Basinger
è Vicki Vale. Batman vince l'Oscar
per la migliore scenografia; grande
successo anche per la colonna sono-
ra affidata a Prince.

Avvenimenti 1989

Nasce il Game Boy della Nintendo,
videogame portatile venduto in milioni di esemplari.

Va in onda negli Stati Uniti la prima puntata di Baywatch, serie ideata
da Michael Berg, Douglas Schwartz e Gregory J. Bonann.

La petroliera Exxon Valdez si incaglia in una scogliera e causa nel
mare di Alaska lo sversamento di oltre 40 milioni di litri di petrolio.

Il Napoli vince la 18^ edizione della Coppa UEFA battendo la
Juventus per 2 a 0 nella partita di ritorno.

Iniziano sulla Fano-Grosseto i lavori della Galleria della Guinza, un tun-
nel di 6 km tra Marche e Umbria.

Si svolge la prima edizione di “Fano International Film Festival”, rasse-
gna internazionale di registi indipendenti che si dedicano al cortome-
traggio, ideata e diretta da Fiorangelo Pucci.

Viene istituita “Casa Archilei”, un centro di educazione ambientale
ideato dall’associazione Argonauta.

La stagione dell’Alma Juventus si conclude con il 9° posto nel girone
C della Serie C2; miglior marcatore è Minuti con 15 reti.

MUSICA E DINTORNI  19891989
Mia

Martini 
Martini,

Mia

Q u e s t o
album dal
titolo sem-

plice segna il ritorno di Mia Martini
dopo sette anni di assenza dallo studio
e dalle esibizioni dal vivo; il precedente “Quante Volte...Ho Contato Le
Stelle” è infatti del 1982 a cui è seguito nell’anno successivo l’album
di cover “Dal Vivo - Miei Compagni Di Viaggio”. “Martini, Mia” è un
ritorno costellato di splendide canzoni come “Almeno Tu
Nell'Universo” scritta da Maurizio Fabrizio e presentata al Festival di
Sanremo, “Notturno”, “Agapimu” e “Donna”, scritta da Enzo
Gragnaniello e presentata al Festivalbar. Altre canzoni da ricordare
sono “Amori” e “Statte Vicino A Me”. Tra i tanti musicisti che collabo-
rano alla realizzazione dell’album troviamo il percussionista Karl Potter
e il sassofonista Gianni Oddi. L’album “Martini, Mia” si aggiudica un
Disco d’oro e nello stesso anno la cantante vince la Targa Tenco come
miglior interprete femminile.

Quincy Jones - Back on the block

Se lo definiscono il “Re Mida” della
musica un motivo c’è. Quincy Jones ha
firmato, oltre alla sua immensa discogra-
fia, alcuni dei più grandi successi di tutti
i tempi, uno su tutti l’album “Thriller” di
Michael Jackson. Per la produzione di
“Back on the block” chiama a raccolta i
nomi migliori della musica soul e jazz,
tutti professionalmente legati a “Q”:
Miles Davis, Ella Fitzgerald, George
Benson, Sarah Vaughan, Dizzy Gillespie, Barry White, Luther
Vandross, Al Jarreau, Dionne Warwick e Chaka Khan solo per citarne
alcuni. Tutti i brani di Back on the block sono da collezione, in partico-
lare “I'll Be Good to You”, già una hit dei Brothers Johnson, "Birdland”,
un classico dei Weather Report, la sensuale "The Secret Garden
(Sweet Seduction Suite)" e "Tomorrow" che introuduce il giovanissimo
cantante Tevin Campbell. “Back on the block” vince sette Grammy
Awards tra cui quello come ‘Album of the Year’.

Billy Joel - Storm Front

Sin dagli inizi nei primi anni ‘70 Billy Joel è conosciuto come ‘Piano
Man’ che poi è anche il titolo di uno dei suoi primi dischi. Possiamo
considerare “Storm Front” l’erede di grandi album come “The
Stranger” (1977) e “52nd Street” (1978) ed anche delle canzoni più
famose di Billy Joel come “New York State of Mind”, “Just the Way You
Are” e “ Honesty”. In “Storm Front” troviamo ‘Piano Man’ in splendida
forma: l’album raggiunge infatti la posizione numero 1 della classifica
americana e vanno benissimo anche i singoli estratti "We Didn't Start

di  Luca Valentini



di Luca Valentini
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MUSICA IN VETRINA
MUSE
WILL OF THE PEOPLE
Nel nuovo album dei Muse, evidentemente influenzato
dalle tematiche attuali, si parla di pandemia, guerra, incer-
tezza, preoccupazione ma si riflette anche sul futuro e ci si
prepara ad esso (da qui il titolo ‘il volere del popolo’). “Will
of the People”, interamente prodotto dai Muse (Matt
Bellamy, Dominic Howard e Chris Wolstenholme) contiene
dieci tracce tra cui spiccano “Compliance”, primo singolo
estratto che tratta di regole e falsità, “Verona”, “Won’t
Stand Down” e “Ghosts (How Can I Move On)”.

Sault è il collettivo musicale britannico che ha saputo creare
una miscela di jazz, house, nu-soul, groove ed elettronica dav-
vero unica. Il nuovo album “Air”, anche questo prodotto da
Inflo, già producer di Adele, aggiunge al loro repertorio l’ele-
mento orchestrale e corale. Tra le composizioni più interessan-
ti, perché di queste si tratta, c’è la lunga suite “Solar”, invece
“Time is precious”, dove si incontrano il soul e l’orchestra, è un
brano tipico del precedente repertorio Sault.

SAULT
AIR

Il longevo gruppo Yellowjackets, fondato nel 1981, composto
da Bob Mintzer (sax tenore e soprano) Russell Ferrante (piano
e tastiere) Will Kennedy (batteria e tastiere) e Dane Alderson
(basso elettrico) pubblica il nuovo album “Parallel Motion” che
contiene 9 composizioni originali. Tra queste imperdibili sono
“Il Mio Amico” con cui Ferrante celebra l’acquisto di un pia-
noforte ‘Fazioli’ e “If You Believe" che ospita la cantante Jean
Baylor, già componente del duo R&B Zhané.

YELLOWJACKETS
PARALLEL
MOTION

Il progetto barcellonese Freedust pubblica il suo album di debut-
to “Take Me There” caratterizzato da melodie eclettiche e accat-
tivanti che passano dal pop alternativo al neo-soul e realizzato
con la partecipazione di numerosi artisti di talento provenienti da
tutto il mondo. Da segnalare “Beleedat” con il rapper portoricano
Bardo, la title track “Take Me There” con la voce setosa della
cantante peruviana Saphie Wells, “Elevate”, “Fast Life” con la
cantante americana Dorothyk e il pezzo jazz “Something New”
con la cantante R&B americana Antonia Marquee.

FREEDUST
TAKE ME
THERE

Anche gli Interpol, gruppo Newyorchese guidato dal cantante
Paul Banks, hanno il loro album realizzato in tempi di pande-
mia. “The Other Side of Make-Believe” è decisamente intro-
spettivo con un senso latente di tristezza, contiene undici
nuove tracce, tutte scritte dai componenti della band Banks,
Kessler e Fogarino, tra cui il singolo "Toni" che ha anticipato l’u-
scita dell’album, "Something Changed”, “Fables” e "Into The
Night".

INTERPOL
THE OTHER
SIDE OF
MAKE-
BELIEVE
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ASET SPA, RACCOLTI DAGLI STUDENTI 1,56
TONNELLATE DI RIFIUTI ELETTRICI ED ELETTRONICI
La ‘gara’ vinta dal Polo 3 di Fano: 25 le scuole aderenti

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Anche per quest’anno l’iniziativa di Aset Spa per la raccolta di
rifiuti da apparecchiature elettroniche ed elettriche (i cosiddetti
'RAEE') nelle scuole dei comuni serviti dall’igiene ambientale
ha riscosso successo. L’ultima edizione dell’iniziativa ha per-
messo di raccogliere ben 1,56 tonnellate di rifiuti di questo tipo.
Venticinque gli istituti aderenti.

L'intento è quello di sensibiliz-
zare gli studenti delle scuole
primarie e secondarie di I° e II°
grado, così come le loro fami-
glie, in funzione di un corretto
conferimento dei tanti appa-
recchi di uso comune presenti
nelle nostre case. Dalle radio
alle cuffie, dai caricabatterie ai
rasoi elettrici, senza dimentica-
re mouse e tastiere, videoca-
mere, smartphone, tablet,
phon e tutto ciò che - essendo
elettrico o elettronico - necessi-
ta di una raccolta a parte.

Come da tradizione si è trattato
di una vera e propria gara con
tanto di premio. La classifica
finale è stata stilata tenendo
conto del peso pro capite di
rifiuti raccolti, ovvero il rapporto
tra la raccolta totale eseguita
dal singolo plesso scolastico e
il numero degli alunni coinvolti all’interno di esso. A vincere
quest'anno è stato il Polo 3 di Fano: cinque le classi coinvolte
tra prime e seconde dell'Istituto Olivetti e del Battisti, per un
totale di 126 alunni. Hanno raccolto una media di 1,66 kg a
testa di rifiuti RAEE: a loro un buono spesa da 200 euro per
l’acquisto di prodotti di cancelleria. Stesso premio anche per i
secondi e terzi classificati, rispettivamente il plesso di San
Michele al Fiume dell’IC Giò Pomodoro di Mondavio (1,61 kg)
e il ‘Ragnetti’ dell’IC Marco Polo di Cartoceto (1,02 kg).

Premiati con un buono da 100 euro, invece, gli istituti classifi-
cati dalla quarta alla decima posizione, tutti fanesi tranne l'ulti-

mo di Colli al Metauro. Nell'ordine si tratta dell''F. Tombari' di
Bellocchi (Circolo Didattico Statale Sant'Orso, 1,01 kg), del 'D.
Raggi' (Circolo Didattico San Lazzaro, 0,89 kg), dell''F. Gentile'
(IC Gandiglio, 0,72 kg), della 'Montessori' (Circolo Didattico
Statale San Lazzaro, 0,62 kg), del plesso di Cuccurano del
Circolo Statale Sant'Orso (0,48 kg), dell''F. Montesi' (Circolo

Didattico Statale Sant'Orso, 0,41 kg) e del 'G. Falcone' di
Tavernelle (IC Montefelcino, 0,39 kg).

“Siamo contenti dei risultati ottenuti – ha commentato il presi-
dente di Aset Spa Paolo Reginelli -, anche considerato il break
imposto dal Covid negli ultimi anni. L’iniziativa verrà sicuramen-
te riproposta, e ne approfitto per ringraziare il personale,
docente e non docente, che ha collaborato in modo massiccio
alla raccolta dei rifiuti RAEE. Questi ultimi sono così finiti nel
nostro Centro di Raccolta Differenziata, invece di venire disper-
si nell’ambiente o di essere conferiti in modo errato”. 
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I MITICI PIPPLERS COLPISCONO ANCORA
Grande serata allo Chalet con Gabrio e la sua truppa di pirati, tigrotte e figli
dei fiori.

Dopo il successo di un
anno fa i mitici Pipplers
hanno centrato un'altra
serata da incorniciare sem-
pre allo Chalet. A ritrovarsi
al gran completo, il mitico
gruppo di amici "per sem-
pre". Non importa l'età:
tanto cinquanta o ses-
sant'anni non li dimostrano.
Più pimpanti che mai, la
grande famiglia dei
Pipplers (e tanti tanti amici)
si è ritrovata a festeggiare
la loro incrollabile amicizia
allo Chalet. Serata a tema,
naturalmente; dopo la pira-
teria dell'anno scorso, tutti i
Pipplers si sono dedicati a
ricordare l'epica era dei "figli dei fiori", uno spet-
tacolo incredibile, con abiti e atmosfera di un
tempo: maxi-parrucche, pantaloni a zampa di
elefante, camicie variopinte, le collane dell'a-
more e chi ne ha più ne metta, poi cena mari-
nara a base di specialità della casa in una
atmosfera prima rilassante poi scoppiettante
allietata dall'ottima scaletta Disco-Funky anni
70/80/90 del dj Domez, che ha mixato i grandi

successi che hanno evocato ricordi e battiti di
cuore confessati e inconfessabili. Si perché il
filo della memoria ha fatto da comun denomina-
tore in una serata nella quale a farla da padroni
sono stati proprio i bei ricordi. Ne è uscito fuori
un mosaico incredibilmente ricco di emozioni
che ha coinvolto quanti, in quei ricordi, hanno
ritrovato una parte di sé. Anni, amori e bicchieri
di vino non si contano mai! Un adrenalinico
romanticismo per i Pipplers e compagni, che li

di Roberto Farabini



ha accomuna da sempre e al quale non voglio-
no rinunciare. Gli anni 70 e 80 per loro sono
stati frenetici ma anche semplici nel vissuto.
Hanno sempre snobbato il conformismo e cer-
cato la sostanza, privilegiando soprattutto l’a-
micizia che è sinonimo di felicità del gruppo e
delle relative famiglie.
La festa è proseguita in un clima di grande
divertimento e gioia, che da sempre contraddi-
stingue ogni "reunion" dei Pipplers. A dominare
la scena ci ha pensato l'immarcescibile mitico
comandante del vascello Gabrio, l'anima, il
"guru", nonché grande motivatore, poeta e ani-

matore della famiglia Pipplers. Amici da sem-
pre, con figli (e mogli a carico) che in più di un
caso hanno oggi la stessa età di quando si
sono conosciuti. Una serata fortemente piace-
vole, perché rivolta non solo all'amicizia e al
sano divertimento, ma soprattutto al ricordo del
compianto e amatissimo amico e grande D.J.
Armando, colui che ha meglio incarnato lo spi-
rito dei Pipplers, che vive e vivrà sempre nel
nostro cuore.
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UNA RECENTE DENOMINAZIONE
ANTISTORICA

Nella vecchia Fano dell’inizio
Novecento sono documentate imma-
gini fotografiche lungo  la riva destra
del canale che dalla darsena
Borghese al ponte della ferrovia raf-
figurano i cordai con i loro  strumenti
di lavoro: i rastrelli a forma di T e le
ruote costruite sopra appositi banca-
li. La presenza di detti artieri nel sito
è accertata in epoca napoleonica,
nell’anno 1809: infatti, nel ruolo degli
appartenenti alle arti e al commer-

cio, risulta iscritto certo Tronconi Matteo “fabbricatore di cor-
daggi in contrada Porta Giulia”. Da un altro documento d’archi-
vio si rileva che durante la fiera di S. Bartolomeo dell’anno
1839, tenevano un banco di vendita, fuori Porta S. Leonardo,
nove cordai fra i quali un tal Seri Antonio (antenato del
Sindaco?) che pagò baiocchi 20 per “mezza panca”, usata per
l’esposizione della merce (1). Oltretutto, all’alba dell’Unità
d’Italia, per l’appunto nel 1862, si annoverarono a Fano sette
cordai: Ballestrini Antonio e Luigi, Benvenuti Giovanni,
Cioccolini Fortunato, Ferretti Luigi, Luzietti Luigi e Omiccioli
Pietro (2). Il cordaio, anche funaio o canapino, era un mestiere
che si svolgeva all’aperto, legato ai rigori invernali ed al solleo-
ne in estate; percorreva giornalmente alcuni chilometri con il
suo andirivieni necessario per la produzione di corde e funi
usate soprattutto dalla marineria. L’attrezzo della ruota era uti-
lizzato prevalentemente da donne o ragazzi che dovevano
applicarsi in un lavoro abbastanza impegnativo. Va detto che
l’uso di questo arnese era perfino presentato agli adolescenti
come una minaccia: la punizione per l’insuccesso a scuola o
per eccesso di vivacità. Il sentiero usato dai cordai, dopo l’at-
tuale intervento di riqualificazione, proposto
dall’Amministrazione comunale ed inaugurato il 1° agosto u.s.,
è stato denominato “Passeggiata romantica” (3), locuzione che
non rispetta la storia, la cultura e le tradizioni marinare di quel-
l’angolo portuale della città. Si è persa un’occasione irripetibile
per dedicare quella striscia di terreno allo scomparso mestiere
del cordaro, una realtà straordinaria di capacità lavorativa che

trasformava in cordame la canapa. Quelle mani che per secoli
hanno prodotto un manufatto fondamentale per il lavoro e la
vita quotidiana della gente, non dovevano e non potevano
essere dimenticate. A testimonianza delle varie attività svolte in
passato dalla nostra marineria (costruzione barche, produzione
vele e cordami, esercizio della pesca, ecc.) sono state recen-
temente posizionate agli ingressi della passeggiata due ancore
che contrastano con l’odierno “romanticismo sentimentale”
consacrato la sera dell’inaugurazione con uno spettacolo incar-
nante una storia d’amore tra una ballerina acrobata e un perso-

di  Paolo Volpini
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SOLUZIONI PROFESSIONALI E AFFIDABILI PER L’INSTALLAZIONE DI:

• sistemi di allarme (senza lavori di muratura)  • telecamere e videocitofonia
• impianti antincendio.                                      • porte automatiche
• controlli accessi                                             • cancelli automatici e basculanti

FANO - Via Roma, 207/A - Tel. 0721.860240

Foto
(A) Emilio Antonioni (Fano, 15.2.1895 - ivi, 26.8.1968) - Dipinto ad olio su tavola raff. “I cordai” da assegnare ai primi anni
quaranta del ‘900. Sullo sfondo si notano la loggia Borghese ed il lavatoio coperto (Foto Eusebi, Fano)
(B) Lo spazio dove un tempo “passeggiavano” i cordai (Fototeca Biblioteca Federiciana, album Porto).
(C) La ruota, patrimonio della memoria del cordaio. Detto attrezzo, abbandonato all’esterno della darsena, venne introdotto
nel 1976 all’interno della loggia Borghese dall’Associazione Naturalistica Argonauta, occupante allora la struttura. Verrà in
seguito costudito dalla Associazione Nazionale Marinai d’Italia.

naggio nelle vesti di un trampoliere
esaltata nella spianata antistante la dar-
sena. Si esprime invece uno spassiona-
to apprezzamento agli architetti
Remigio Bursi e Sara Giommi per il
risultato dell’intervento di riqualificazio-
ne al porto Borghese e alle sue struttu-
re, oggi rinnovate e più funzionali, rea-
lizzato dopo un’attenta valutazione
sulle vicende storiche dei manufatti. In
corrispondenza ai lavori eseguiti sem-
bra giusto ricordare un adeguato motto
“Il passato guarda il futuro”.
A giudicare le diverse opinioni, come
sempre, i lettori.

(1) Sezione Archivio di Stato di Fano,
Archivio storico comunale, anno 1882,
Titolo VIII.
(2) Sezione Archivio di Stato di Fano,
Archivio storico comunale, anno 1862,
Titolo VIII.
(3) Addetta alla pubblicizzazione dell’opera l’Assessore al decoro urbano Barbara Brunori. 

B
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Di recente una cara amica mi ha regalato
un bellissimo libro di Georgi Gospodinov
intitolato “Cronorifugio” in cui si narra di un
bizzarro personaggio che vaga nel tempo e
inaugura a Zurigo una “clinica del passato”
dove accoglie quanti hanno perso la
memoria per aiutarli a riappropiarsi dei loro
ricordi.  Non ambisco a tanto ma i miei arti-

coli mirano spesso a recuperare il recente passato di Fano e a
raccontarlo a chi lo conosce solo attraverso genitori o nonni. La

famiglia dell’amico Sergio Carboni, con la presenza sempre
discreta e dolce di Lella, insieme ai figli Daniele e Filippo, è
conosciutissima a Fano per le innumerevoli iniziative che porta
avanti nei più diversi settori cittadini e non solo. Sono noti fino
a Cuba dove Sergio ha reso celebre la nostra moretta e portato
alcuni suoi quadri tra cui il ritratto di Hemingway  esposto nel
notissimo locale La Bodeguita del Medio a L’Avana.
Rimangono nell’immaginario dei maschi fanesi, e non solo, le
belle modelle di Sergio sui cui corpi ha espresso la propria per-
sonalissima arte pittorica di body painting a volte anche ogget-

MIMMO E L’ARZILLA

di Sergio Schiaroli

to di attenzioni critiche.  È sempre attivo, ha festeggiato in gran-
de i suoi 80 anni in cui ha ricordato le scalate in bicicletta delle
più alte cime del Tour de France come il mitico Mont Ventoux
insieme al Gruppo ciclistico Ospedalieri del Santa Croce (ha
una foto da ciclista con Pantani).  I figli hanno seguito le sue
orme attraverso sempre innovative attività molto presenti nel-
l’ambito della città. Il mio cronorifugio vuol essere dedicato al
capostipite Erminio Carboni detto “Mimmo”, con opposto carat-
tere riservato e pacato, noto come il signore delle erbe o l’erbo-
rista dell’Arzilla, che decantava le virtù delle erbe consigliando
gli amici per la cura dei loro malanni. Ha dato lustro al cavolo
uno dei principali fattori dell’economia fanese di quel periodo
quando dalle coltivazioni di Metaurilia veniva esportato nel
mondo. Attraverso Mimmo si è conosciuta quella zona
dell’Arzilla, raggiungibile dall’area sportiva Trave attraverso un
ponticello diventato
storico. Era andato
ad abitare in quell’a-
rea, pressoché sco-
nosciuta, dopo il
matrimonio. Il rispet-
to della natura diven-
ne la sua filosofia di
vita quando, a insa-
puta della moglie,
per far contenta la
piccola Lorenza
liberò un topolino
rimasto intrappolato:
“sta sita cojόna, en
l’ho masât avevi da

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765
T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it

RISTORANTE E BED&BREAKFAST

Mimmo Carboni

Daniele  Carboni saluta dalla vetta dell’Arco d’Augusto

Bodeguita
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veda cum curiva cuntènt”. Era l’angolo della sua serenità dove
“ha lasciato che le talpe bucassero il suo orto, che i rondoni
chiassosi trovassero in una stanza il luogo dove riposarsi e
riscaldarsi in una prematura invernata”. Non per caso era
diventato un esperto di erbe che raccoglieva soprattutto nel
suo orto o lungo il torrente ma anche attraverso studi e l’osser-
vazione del comportamento degli animali che lasciati liberi nel
campo si dirigevano ad annusare erbe diverse in funzione dei
loro disturbi. Era stato nominato direttore di un complesso per
la produzione di lana angora ricavata dal pelo dei conigli. In
seguito, fu istituito un Centro di profilassi contro le malattie di
polli e conigli che permise un approfondimento delle sue cono-
scenze. Era conosciuto soprattutto per la sua semplicità d’ani-
mo, sempre disponibile per qualsiasi esigenza, si rivolgevano

menti, a parte l’idiota immancabile, di situazioni similari e con-
divisione della nota in prevalenza da parte di donne più a con-
tatto quotidiano con la spesa. Una mia esternazione quasi da
influencer (lo dico autoironicamente), termine che ho conosciu-
to solo di recente. Ciò mi ha convinto, ma non ce n’era bisogno,

come l’aumento dei prezzi anche dei
beni di prima necessità sia diventato
insostenibile per la maggior parte
delle famiglie, fanesi e non. Siamo in
periodo di campagna elettorale per
cui non voglio essere strumentalizzato
ma la mia trascorsa esperienza a tute-
la dei consumatori mi spinge a rac-
contare questo episodio molto più tri-
ste e profondo di quanto possa appa-
rire. Una situazione peggiore rispetto
all’entrata in vigore dell’euro nel 2002
che penalizzò il potere d’acquisto

delle famiglie a causa di un cambio lira pesante e di arrotonda-
menti ingiustificati. Per non parlare delle truffe cui siamo a
rischio ogni giorno. Auspico almeno che il caro prezzi dei beni
di prima necessità e una tassazione equa siano tra i punti con-
creti dei vari programmi elettorali.

(S.S.)

a lui soprattutto donne ma anche uomini che timidamente
chiedevano rimedi per “disturbi particolari”, curati con un
infuso di Santoreggia e Menta che procurava notti ardenti.
Come detto il cavolo era la pianta con cui curava le più sva-
riate malattie. Il primo utilizzo di Mimmo fu per l’acne contro
cui si mostrava molto efficace. Pare che i Romani per secoli
si curassero prevalentemente con i cavoli portandone addi-
rittura un carro in guerra.  Catone il Censore, politico ma
anche igienista, era un forte sostenitore del cavolo, tanto
che nel suo De Agricoltura (158 a.C.) afferma con decisione
le sue capacità curative. Non riprendo dai testi di Mimmo le
capacitò curative di tante erbe anche perché il nostro Luca
Imperatori tiene qui una rubrica apposita molto aggiornata e
apprezzata. La trasformazione di quell’area avvenne proprio
grazie alla presenza di Mimmo in quanto la strada era tutta
dissestata e fangosa per arrivare alla casa di campagna del
tutto sperduta fuori città mentre oggi il nipote Filippo può
invece scrivere “quanto sono stato fortunato ad essere nato
e cresciuto all’Arzilla, un luogo incantato, magico, spirituale
a stretto contatto con la natura  in tutti i suoi aspetti come in
un film della Disney”. Una sensazione che ho provato

anch’io nel riattraversare il ponte Mimmo dopo un tempo imme-
morabile.

I PREZZI CORRONO: LA DIGNITA’ DELLA SIGNORA

Sergio Carboni

Avevo già scelto il pezzo di questo mese ma nel frattempo non
posso non parlare anche di tutt’altro argomento molto attuale.
Non sono un esperto di social e mi relaziono solo tramite fb
sulla cui pagina “la Fano che ci piace o non ci piace” ho rac-
contato un episodio per me emblematico di inizio agosto.
Mentre ero in fila alla Cassa di uno
dei Supermercati locali, una anzia-
na signora, tranquilla e gentile nei
modi, si è resa conto di aver fatto
male i calcoli e di non avere nel por-
tafoglio la somma sufficiente per
coprire l’intero importo, per cui ha
restituito parte della spesa riportan-
dola con scontrino di reso al banco
della gastronomia. La dignità della
signora che ha restituito serena la
parte forse più ambita mi ha molto
colpito e rattristato. Sono stato ten-
tato di pagare la differenza che
ignoro ma, colto di sorpresa, non ho provato non sapendo se
l’avrei umiliata maggiormente di fronte a tanta gente che non si
era accorta, un dubbio che mi ha accompagnato per vari gior-
ni. Il mio post nel giro di pochi minuti ha ricevuto un riscontro
imprevedibile di oltre 650 reazioni di iscritti al gruppo con com-
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AGOPUNTURA
DERèATOLOGIA
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LOGOPEDIA
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RIEDUCAqIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE

DA FANO A HIROSHIMA 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta abbia-
mo il piacere di ospitare Gabriele Diotallevi,
che dal 2012 ha messo radici in Giappone.

Ciao Gabriele, come mai hai lasciato
l’Italia e qual è la tua professione?

<Un bel giorno mi imbarcai su un cargo bat-
tente bandiera liberiana… (ndr risata) Mi
sarebbe piaciuto iniziare così, ma in verità ho
iniziato a viaggiare per lavoro nel ’95 andan-
do dapprima in Thailandia, successivamente in Brasile, Australia,
Tunisia, Cuba, Mauritius, Spagna, Grecia e, già che c’ero, in tantissimi
altri posti come turista. Dal 2012 sono in Giappone, ad Hiroshima, città
natale di mia moglie, che ho conosciuto a Sidney in Australia, e poi
pure di mia figlia. Insomma, grazie al mio lavoro di cuoco ho anche
realizzato il mio sogno di viaggiare>.

Come descriveresti Hiroshima e quali luoghi consiglieresti di 
visitare?

<Hiroshima è una grande città di 1,5 milioni di abitanti, sul mare, con
temperature simili a quelle di Fano. E’ molto commerciale, ma anche
una meta turistica quasi d’obbligo in Giappone. Il suo Memoriale ed il
Museo della Pace sono assolutamente da visitare: si rimane scioccati
di fronte a certe immagini, però rafforzano il pensiero che simili atrocità
non debbano più accadere a nessuno. Da non perdere anche la famo-
sissima Isola di Miyajima, Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO,
fantastica in tutte le stagioni, con cervi liberi che ti si avvicinano perché
abituati all’uomo. Consiglierei comunque l’autunno, dai colori mera-
vigliosi, e la primavera, con l’esplosione dei fiori di ciliegio (Sakura),
come i momenti dell’anno migliori per ammirare la straordinaria bellez-
za della natura giapponese>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?

<A parte i primi anni, in cui ho provato a “scappare” un paio di volte,
non soffro di malinconia. Diciamo che mi sento ancora un viaggiatore,
un turista. Citando un’altra celebre frase di un film di Carlo Verdone: un
po’ zingaro e un po’ peones (ndr risata). Di solito, però, il posto più
bello per tutti è dove si è nati, coi suoi ricordi, la famiglia, gli amici, il
mangiare. L’inserimento lavorativo è stato alquanto difficile, perché i

giapponesi sono i più
stakanovisti del mondo. Anche
a danno della salute, tanto che
in alcuni casi arrivano persino
al suicidio. La svolta, per me, è
stata passare ad un contratto
part-time. Da allora sto benissi-
mo>.

Hai dovuto cambiare delle
abitudini?

<Ho cambiato moltissime abi-
tudini, tipo il semplice togliersi
le scarpe quando si entra in
casa o il dormire nella stanza
tatami (spesso tappeto di
paglia) con il futon (materasso

giapponese) che per noi italiani equivale a dormire per terra. Prendo
la moretta col caffè americano: questa è forte lo so… trattenetevi dal-
l’insultarmi! (ndr risata). E poi, come sempre più maschi giapponesi,
faccio la pipì da seduto perché è più comodo e mantiene più pulito il
bagno. Tra l’altro suggerirei di importare in Italia il brevetto dei loro
bagni, che sono davvero spettacolari. Un’altra “stranezza” per noi ita-
liani è quella di andare al mare vestiti stile pescatori di cozze con la
muta (ndr risata), visto che il sole è troppo forte anche con la crema
solare protettiva. Comunque sia, ci sono abitudini qui che vivi come
una naturale crescita personale essendo circondato da esempi posi-
tivi che sei portato pian piano a ripetere>.

Un giapponese da cosa può essere affascinato di Fano?

<Penso che Fano sia un concentrato dell’Italia: ci sono storia, arte,
feste, rievocazioni storiche, il Carnevale, la cucina, le spiagge. Per
non parlare della contagiosa allegria della gente, che manca qua in
Giappone>.

Che piatti tipici del Giappone faresti provare ad un fanese?

<Io amo la loro cucina, coi suoi mille sapori e gli ingredienti di ottima
qualità. Dall’eccezionale riso al miso, prodotto dalla soia, dalle diffe-
renti alghe allo shiso, detto anche basilico giapponese. E poi i fiori e
le foglie sotto sale del ciliegio, che danno al cibo un profumo strepi-
toso. Oramai è immancabile regalare a mio fratello una bottiglia di
Umeshu, un liquore realizzato con una prugna acida. Ed andrei avanti
ancora per molto, troppo per lo spazio che ho a disposizione. Anche
io però ho portato qualcosa in Giappone: il finocchietto selvatico è
stato un successo, un po’ meno il carciofo ed il tartufo. Ma a stravin-
cere è stata la moretta, anche quella originale! (ndr risata)>.

di Massimiliano Barbadoro
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RACCONTO DI UN’ESTATE
Questa che ci stiamo lasciando alle spalle è stata un'estate col botto... sì non solo i fuochi pirotecnici, ma tanto
di tutto, tanta gente, tanti eventi, tanti arcobaleni, tanti oscuri pensieri, tanto caldooooo e tanta siccità purtroppo,
ci manca l'invasione delle cavallette e poi siamo a posto. Ma lasciamo da parte le cose brutte e pensiamo a
quelle belle... una piccola parte di quelle che hanno interessato la nostra città sono raccolte in queste foto,
come un piccolo racconto, per meravigliarci ancora...

di Roberta Pascucci
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CSI-Fano 78° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino aps
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
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Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Sairoli, Tido di Fano

tel. 0721-807277 
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Idraulica, Riscaldamento, Sondizionamento
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Conven!ione pneumatici 7anche gomme termi-
cheB e servi!i riservata ai tesserati del CSI-Fano
Vieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

Da 78 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento
a Fano e nel resto della provincia peraffiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori, gruppi sportivi

amatoriali…con iscrizione gratuita nel registro Coni e immediato riconoscimento.
Per info: www.csifano.it - 338.7525391
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E TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!E TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!
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Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com
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CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI
NELLA VITA:  ”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE

0721.803747

INFQ
La sede del Centro Sportivo
Italiano di Pesaro-Urbino 0 a
Fano in via San La!!aro 12
7c+o Palas Allende, 1/ pianoB,
tel.+fa5 7,21-�712”w, cell.
33�-,k2k3”1. E’ aperta su
appuntamento, contattando i
recapiti.
Tutte le informa!ioni sulle
attivit( del CSI-Fano 7com-
presi aggiornamenti, calenda-
ri, classifiche e foto dei prota-
gonistiB e CONVENqIONI sono
disponibili sul Sito Internet
))).csifano.it$ E-mailś csifa-
n o � g m a i l . c o m $
csipesaro�gmail.com$ pagina
FacebooZ CSI Fano
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Gara valida come prova CSIrcuito
Iscrizioni tramite il portale ICRON

il link sarà disponibile alla pagina “corrifano” del sito www.csifano.it 

26

6

link per poter effettuare l’iscrizione alla Sorrifano che trovate nel sito www.csifano.it.
https://www.icron.it/newgo/#/evento/20221857

nb. per gli under 18 iscrizione gratuita che si effettua direttamente sul posto prima delle gare



LA RUSTITALA RUSTITA
Tuna dménica “infinita”
è cminciâta la rustita ...
sa ’n mésàğ m’ha dit:< Oh cugio,
vién giù câsa ... “al mio rifugio” ...
a magnâ, m’ha dit, te va?>
J’ho rispòst ji:< Anca sa!>
Ala dménica matina 
me so’ mis la camiscina ...
dai...cla bòna  nòva d’paca
che se mét pi giorne d’fèsta ...
sa un po’ d gèl e ‘n po’ de laca
me so’ fat un po’ de cresta ...
mò na cresta imaginâria,
(so’ mèś plât)... capéj a pr’âria,
che me dâva più impurtanśa
per gi oltra a l’eleganśa ...
preparât anca tla panśa 
per magnâ tut quél ch’arvanśa !
Lu, m’ha dit:< Te dig du stag ...
Sta tranquil che tant s’artròva!>
Me so’ dit:< Adè cum fag?! 
Ho pensât na ròba sola:
< Te st’ a  veda ... arcòč dó òva,
cum l’ an scors… m’ardà na sòla !
En pòl èsa … ho dit :< Mi fido... 
mo’  du’l tròv? Starà  giù’l Lido ?!> 
Č’è ch dič che sta in Sasònia,
č’è chi dič ti libre d’ stòria ...
numinâta vién de gloria ...

che sta câsa o sta “Fazenda”
per chi c’era è na legenda !
la su stòria “narra”... dicèn
dal Micene che cucinèn 

per fâ còcia al’estinśión
calamâr, càpul , sardón!
Ti spiedón, sug o gradèla
aven fat na gran sardèla !
Sal vin bòn … (no “Rósč del Fòsso”
ch’è balustre , brusc e fósco) 
<Nó ...sin gènt da “Ca del Bosco”

ch’ aven but a più non pòsso !>
Tél menu urganiśât
ho magnât cum un prelât
(una roba pròpi d’ lus )...
Un, m’ha dit  propi a brut mus:
< Ninin mia  ...mo’quant t’abùfi?
Magni sempre ...mo’ en te stufi?>
< Stuf de cò ?!  S’aranga el dènt !>
J’ho rispòst in sul mumènt ...
< È l’amor per sta gradèla
per sta granda ròba bèla !
È  tre an che ji aspetèva:
cume Argo smagunèva
in silènśi ...tun cantón
sa la testa tra i pensiér

de chi sogna per davér
d’ méta i dènt tel pesč piu bòn ...
che te libera la testa ...
che guduria  ... na gran fèsta!
Ji farìa na propaganda;
<Magna el pesč ... treché l’ Irlanda !>
Schérś a pârt... graśie dl’invit
a di d’ no ... en ho resistit!
Grazie Macio, Catia e famiglia
d’avè fat sta meraviglia ...
per noi gent  “piu che mortale”
era cum èsa a Natale!
Un regalo saporito ...
(oh ... mét giù piu scotadito !) 2
Adè che č’ho la panśa pina
pòs gi a câsa  surìdènt
(pansa pina en pensa gnènt) 
si č’arpèns č’ho l’ acquolina !
Ji a Cork, che pâr na tènda,
vatre a Fan a fâ legenda ...
č’è la storia e tradiśióni,
č’è l’amor e i cugìn bòni ...
č’è ste pesč vrichiât tel pan ...
ció ragàs ... m’è arnuta fam !

Dedicata al mio amico e fratello 
Macio , Katia e famiglia

Mimmo da Cork
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ALMA JUVENTUS FANO
SI RIPARTE DAL 9 SETTEMBRE
Riparte l’Alma Juventus Fano di calcio a 5, dal 23 agosto
l’Arzilla  ha ospitato i ragazzi di mister Luca Scapecchi che si
sono impegnati nella parte meno divertente della stagione.
Tanta corsa, scatti e niente pallone nella prima settimana.
Confermata la squadra vincitrice della passata stagione capi-
tanata da Matteo Pierangeli con l’aggiunta di un grande ritor-
no, quello di Federico Rondina, bomber dell’Alma Juventus
per 8 anni, che finalmente riesce ad essere presente per attac-
care il primato delle reti assolute con la maglia degli All Blacks.
La stagione agonistica inizia venerdi 9 settembre con la partita
casalinga con il Castelbellino alle 21,30 al Palatrave. 
Nel girone sono presenti oltre al Castelbellino, Mantovani
Ancona e Pieve d’Ico.

CAMPIONATO SERIE C1 2022/23
GARE DI SETTEMBRE

1/ GIORNATA ANDATA
VENERDI 23  SETTEèčRE ORE 22,77

GROTTACCIA CINGOLI  - ALèA ÈUVENTUS FANO

2/ GIORNATA ANDATA
VENERDI 37  SETTEèčRE ORE 21,37

ALèA ÈUVENTUS FANO - AUDAâ SENIGALLIA

ORGANICO SERIE C1 2022/23
ALMA JUVENTUS FANOALMA JUVENTUS FANO

INVICTA MACERATA - AUDAX SENIGALLIA - CAGLI
MONTELUPONE  - PIANACCIO - SAN GIORGIO

MONTURANO - DINAMIS FALCONARA - GROTTACCIA 
FILOTTRANO - PIETRALACROCE AN

REAL SAN GIORGIO - JESI

O33 ex Ormata
corso Matteotti, 33 FONQ

NUOVI ARRIVI NUOVI ARRIVI 
AUTUNNO INVERNOAUTUNNO INVERNO



(E� pTOY DIME)
via Salamandrei 

1 campo di 1 campo di SOTSEDDQSOTSEDDQ
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2 campi da 2 campi da DENNIADENNIA
terra rossa terra rossa 
e cemento  e cemento  

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

Opp: playtomic

almapark2021

Olma park

VIVI LOVIVI LO
SPORT SPORT 

3 campi3 campi
coperti dacoperti da

pOUETpOUET

pOUET pOUET 
DENNIA DENNIA 

SOTSEDDQSOTSEDDQ



È VERDE SPERANZA IL VIVAIO 
DEL FANO BASEBALL
Mentre la prima squadra si prepara ad affrontare il
play-out con la Junior Rimini Pirati - con la quale il 3
e 4 settembre in trasferta gli arancioneri di Rumardo
Rodriguez e Rodolfo Furiassi si giocheranno le prime
due sfide per la permanenza in B ed il 10 e 11 in
casa le restanti a seconda di chi arriverà per primo a
tre vittorie - al Fano Baseball si può già tracciare un
bilancio sulla fervente attività del suo settore giovani-
le. Non tutte le formazioni del vivaio fanese hanno
però completato la propria stagione, che pure per
l’Under 18 si appresta ad entrare nella fase decisiva.
I ragazzi allenati dallo stesso Rodriguez si sono infat-
ti qualificati alle finali nazionali in virtù della loro affer-
mazione in ambito regionale, dove hanno messo in
fila alle proprie spalle Hotsand Macerata, Papalini
Pesaro, Montegranaro e Porto Sant’Elpidio nonostan-
te un organico ridotto all’osso. Il prossimo appunta-
mento è fissato per il 24 settembre, quando al
“Seagulls Stadium” ospiteranno i New Black
Panthers di Ronchi dei Legionari (GO). La società
del presidente Antonio Vallieri ha partecipato poi ad
altri quattro campionati organizzati dalla
Federazione, ovvero quelli Esordienti Under 12,
Under 12, Under 14 ed Under 15, tutti sotto la super-
visione di Alberto Gabbianelli. Quest’ultimo ha coa-
diuvato i vari staff tecnici, avvalendosi della preziosa
collaborazione dei tanti genitori che hanno

seguito i propri figli. Nel complesso il 2022 è stato un
anno estremamente positivo, grazie
anche alla proficua partnership attivata con Pesaro.
In Under 12 l’obiettivo era quello di
iniziare un percorso di crescita stando insieme e
divertendosi, considerato che per
questo gruppo era la prima annata e si doveva con-
frontare con coetanei in alcuni casi già da un po’
avviati a questa disciplina sportiva. Si è inoltre potuto
prendere parte ai tornei di Cupramontana e
Macerata, andati di nuovo in scena dopo l’annulla-
mento delle ultime due edizioni a causa della pande-
mia. Si è insomma respirata aria di ritorno alla nor-
malità, di cui i giovani sentivano la necessità. Stesso
discorso per le compagini Under 14 ed Under 15,
che hanno fatto registrare progressi incoraggianti
mostrando grande voglia di riprendere il cammino
bruscamente interrotto dall’imperversare del Covid.
Alcuni elementi di maggiore esperienza dell’Under
15 hanno avuto anche l’opportunità di disputare il
campionato di categoria sfruttando la sinergia col
Pesaro Baseball, che gli ha dato la possibilità di
misurarsi ad un livello più alto arricchendo così il
proprio bagaglio. E, per chi fosse interessato ad
avvicinarsi al mondo del baseball, basta affacciarsi
al campo di via Frusaglia, all’interno dell’area sporti-
va della Trave, dal lunedì al giovedì dalle ore 18:30.
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Si è finalmente interrotto il digiuno da agonismo delle tante formazioni del Fano Rugby, tor-
nate ad allenarsi con rinnovato entusiasmo e voglia di divertirsi dopo la pausa estiva in
vista del via dei rispettivi campionati. La prima a riaccendere i propri motori il 25 agosto è
stata la squadra Seniores, di nuovo allineata ai nastri di partenza della serie C1.
Confermatissimo lo staff tecnico, con Walter Colaiacomo ancora in sella ai rossoblù affian-
cato dallo stratega delle mischie Franco Tonelli, dall’esperto della touche Andrea Nucci e
dal preparatore atletico Antonio Pannella. Nella stessa giornata è scattata anche la prepa-
razione dell’Under 15, diretta da un quartetto composto dal succitato Walter Colaiacomo
oltre che da Alessio Conti, Luca Amadori e Francesco Collacchi e con Riccardo Sancilles
come preparatore atletico. A distanza di una manciata di giorni, esattamente il 29 agosto,
hanno iniziato il proprio precampionato anche Under 19 ed Under 17. Entrambe si avvar-
ranno di Giancarlo D’Amen nel ruolo di preparatore atletico, mentre la conduzione tecnica
è stata affidata ad Angelo Proietti ed Andrea Nucci per quanto concerne l’Under 19 e ad
Annunzio Subissati ed Alessandro Gasparini nel caso dell’Under 17. Medesima data di

avvio per l’Under 13, guidata
nella stagione entrante dal presi-
dente Giorgio Brunacci e da
Jacopo Barattini. Il 31 agosto è
stata quindi la volta dell’Under
11, alla cui cabina di regia sono stati assegnati Salvatore Ienna, Enrico
"Skika" Bilancioni e Luca Lucci. Il 7 settembre, infine, toccherà ad Under 5,
Under 7 ed Under 9. L’Under 5 verrà seguita da Marta Cavataio e
Alessandra Iacucci, mentre sia l’Under 7 che l’Under 9 avranno al loro
timone Simona Bianchi e Federico Polverari. Responsabile dell’intera atti-
vità motoria del settore Minirugby, ovvero dall’Under 13 all’Under 5, sarà
Riccardo Sancilles. Completa il quadro delle compagini del Fano Rugby la
Old, che pratica il touch rugby sotto il coordinamento di Giorgio Brunacci,
Daniele Falcioni, Simone Spinaci ed Emanuele Vespaziani.

NUOVA STAGIONE PER IL FANO RUGBY,
DALL'UNDER 5 ALLA OLD TUTTI IN CAMPO

Via Don čosco, 12+ ;1732 Fano 7PUB
www.masetticinema.it
masetti@masetticinema.it
info+7,21 13”173, - 333 ””, ;1”w

Masetti Sinema

masetticinema

PARC8EGGIO LIčERO
A DISPOSIqIONE DEI CLIENTI DEL CINEèA

371 142 8916 per rice!ione programma!ione
salva il numero e invia éO6 èASETTI2

https://t.me/SinemaOcecMarche

iL PrEsidEntE GiorGio BrunACCi

WALtEr CoLAiACoMo E FrAnCo tonELLi

RIOpERDXRO 8 AEDDEMBRERIOpERDXRO 8 AEDDEMBRE
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ARIETE – STARE BENE 
Settembre segna un periodo di recupero psico-
fisico. Sarà necessario rivedere le abitudini e lo
stile di vita per poter recuperare le energie

spese durante l’estate. E’ tempo di rimettersi in riga e dedi-
carsi a tutto quello che vi mantiene in buona salute.

TORO – SOLO SE TI PIACE 
Ritorna la quadratura stretta tra Urano nel vostro
segno e Saturno in aquario; entrambi in retrogra-
dazione. Questo aspetto vi farà riflettere su ciò

che va tenuto, ciò che va eliminato o rivisto. La regola da
seguire è solo una: ti piace oppure no? 

GEMELLI – VIVACITA’ 
Marte è entrato nel vostro segno per rimanerci
ben sei mesi. Pertanto, settembre segna l’inizio
di un periodo impegnativo che vi porterà, verso

marzo, a prendere una decisione importante. Al momento
Marte vi porta energia ma anche una possibile irrequietez-
za.

CANCRO – LA FORZA DELLE PAROLE 
Il sole in vergine vi aiuta a vivere la vita in un
modo migliore. Vi dona la capacità di esprimere
le vostre esigenze, far presente i vostri bisogni e

priorità. Le parole sono importanti, come diceva Nanni
Moretti e per voi saranno un punto di forza per tutto il mese.

LEONE – UN NUOVO MODO 
La quadratura di Urano e l’opposizione di
Saturno vi invita a riflettere su un nuovo modo di

essere e di approcciarvi alla realtà. Le relazioni sono al cen-
tro di tutto e ci potrebbe essere la necessità di un ritorno al
passato per sistemare definitivamente una situazione.

VERGINE – RIFARSI IL LOOK 
Settembre è il vostro mese da sempre.
Quest’anno, oltre al Sole, troverete anche
Venere che vi renderà affascinanti e anche

seducenti. Venere vi invita a prendervi cura di voi, a volervi
bene e a farvi più belli o belle. Dedicatevi del tempo, cam-
biate qualcosa nella vostra immagine.

sEttEMBrE Akash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393.2323968

BILANCIA – RIORGANIZZARE –
Mercurio transiterà nel vostro segno e diventerà
retrogrado invitandovi a rivedere e riorganizzare

la vostra quotidianità. Settembre agevola questo processo,
ma dovete metterci impegno e volontà nel voler cambiare
alcune situazioni. Sono le relazioni che vi richiedono mag-
gior attenzione.

SCORPIONE – USCIRE DAGLI SCHEMI 
La quadratura di Saturno e l’opposizione di Urano
vi stimola a cambiare atteggiamento verso la vita

e verso gli altri. La loro retrogradazione significa che le situa-
zioni vanno prima riviste e analizzate per poi essere sicuri, una
buona volta, su cosa intervenire in modo specifico.

SAGITTARIO – VIVERE LA VITA 
Marte si mette in opposizione per ben sei mesi. La
sua posizione vi invita a vivere la vita, godervi ciò

che la vita ha da donarvi. Lasciate che il piacere fisico integri
ciò che di solito ricercate nel metafisico. Venere in quadratura
vi stimola ad uscire fuori dai vostri schemi mentali.

CAPRICORNO – NUOVE STRADE 
Il Sole in vergine vi stimola a vedere altre strade,
altre opportunità. Per voi si avvicina un momento

importante e liberatorio: tra il 2023-2024 Plutone lascerà il
vostro segno dopo quasi 16 anni di transito. Questa è la
parte finale di una trasformazione profonda e totale.

AQUARIO – RI-TROVARE LA PASSIONE 
Marte che transiterà nel segno dei gemelli per
sei mesi è un vero toccasana per voi. Può ripor-
tare quella gioia di vivere, ritrovare la passione

che da qualche anno è stata messa da parte. Nei  mesi che
verranno ci sarà una decisione importante da prendere.
Seguite la vostra passione.

PESCI – SISTEMARE E ORGANIZZARE 
Settembre vede l’opposizione del Sole e di
Venere al vostro segno. Questo può significare

che alcuni di voi sentiranno il bisogno di sistemare alcune
faccende della quotidianità. Anche le relazioni sono sotto
analisi e osservazione. Forse c’è qualche aspetto da rivede-
re e aggiustare.




